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una moda e  di un vezzo da non giudicarsi troppo severam ente. « I 
pedanti prendevano gu sto  a in titolare ogni consiglio  cittadino  
P atres conscripti, ogni convento di m onache Virgines Vestales, 
ogni santo  Divus  o Deus, m entre gente di gu sto  più raffinato, 
com e un Paolo Giovio, con ciò probabilm ente non facevano altro 
che secondare quanto non potevano evitare. Poiché G iovio non vi 
dà alcuna im portanza, non dee punto recar m eraviglia  se  nelle sue 
fra si altosonanti i cardinali son detti Senatores, il loro decano 
Princeps Senatus, le scom uniche D im e, il carnevale Lupercalia 
e via  di seguito. Quanto bisogni esser  cauti nel dedurre da questo 
frasario  una conclusione affrettata circa tu tto  il modo di pensare, 
si vede ben chiaro proprio in questo autore » . 1

Ciò nondim eno questi vezzi potevano assum ere un carattere  
pericoloso. E la cosa certo più pericolosa fu  l ’introduzione della 
fraseologia  pagana e  dell’elegante stile  um anistico nella  scienza  
teologica, com e tentò di fare Paolo Cortesio, segretario  di A les­
sandro V I e più tardi proton otarioap osto lico .n elsu o  compendio  
di domm atica uscito nell’anno 1503. Il Cortesio vuole bensì rim a­
nere nella dottrina della Chiesa e confuta le fa lse  opinioni dei filo­
sofi pagani, ma eg li è tu tto  com preso della necessità  delle dottrine  
della sapienza antica per dichiarare e  in terpretare i dommi della 
religione. Egli ¡mira a d im ostrare che la nuova scienza del rinn- 
scim ento è appieno com patibile col dogm a ecclesiastico. È certo 
pericoloso il suo m ettere in ridicolo la scolastica , ed anche la 
veste pagana che il C ortesio dà alla  sua dom m atica non è scevra  
da pericolo. Non soltanto per designar persone e  ordinam enti del 
culto egli fa  uso di espression i pagane, m a anche per esprim ere  
concetti puram ente teologici. Così ad es. Cristo è chiam ato il Dio 
de! tuono e del fu lm ine, M aria la  m adre degli dèi, i trapassati, i 
mani. Sant’A gostino è celebrato com e il dio dei teologi e  com e il 
veggente tip ico della teologia , san Tom m aso d’Aquino com e l ’Apollo 
della cr istian ità . La dottrina del peccato originale v ien e intro­
dotta con questa proposizione : ora bisogna prendere a considerare  
il Fetonte del genere um ano. L’in ferno vien  descritto tu tto  alla 
pagana com e il T artaro coi fiumi Cocito, A verno e S t ig e .1

Il contrapposto più sp iccato  alla tendenza um anistica rappre­
sentata dal Cortesio lo troviam o nell’opera di Adriano da C om eto  
sulla vera filosofia pubblicatasi a Bologna nell’anno 1507. In essa  
viene severissim am ente com battuta tanto la filosofia aristotelica  
che la platonica, l ’intero um anesim o, la scienza e  la cono-

1 Iìi r c k h a r d t  I», 292-203. ('ir. anche 11 nostro voi. I, 4« («1. 1081).
3 Libri Scn lcn tiam m . Hornee 1503. Cfr. ISciuiockh, Kircheiigcttch. XXXIV. 

- l s s- I’ipkr. ilythologic  I. 287-28t> e  Gebuardt, Adrian von Corneto 71 s. ; B o  
RATit. li. Orbino, Leipzig 1*75. PC ; Krm s-Sax kr II 2, 405, Sul Tortes'i quale 
clccronlnno vedi Sabbamsi 33 s.


